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di quanto d* altra parte risalta 
ormai chia,rQ. come il sole, ma co
ma una promessa che si ititenda 
e voglia rientrare nella perfetta^ 
ìegaliti.ancìie og^^jjante le nuove 

Bunque la commissione tìcTmi^i disposizioni che-sì^flé^iiino per 
tìte^^altóìMt#^aè]ri%|uo b f ^ H torr^: quelia che a 
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cominciata le sue radunanze e 
BOi vediamo con piacere la Ri-
0ìifia preoccuparsene j i f j l ^ l g t ^ 
rità che la distingue e con quel-

\ - • - • ' . [ 

respressione di quegli stessi senp 
toenti che ào^tentìero se raprM^ 

. _ , . ^ 1 

anni ;il Bacchlglione nella lotta 
Contro glUilJMli ìf"^nondi rego-
lamenti, i quali, òorrie la stessa 
Riforma conferma, non hannd fi
nora « fjrodottó che r isul ta t i ' in 
assoluta opposizione dHèì con^ ìa 
tópral0.,.qhe con l'igiene». 
: t a " cofemìssiòne ^ trova 

a ,sè J'̂  opera della 'Commissione 
del 1883,,la quale col De Reuzis^ 
che ne ,fu tìembro. àulorevolissi-
n j , farà valere gli, studi, i avendo 
adesso a compagni i proti. : TQm-
inasi-Crudeli, Albanese e Durante 
eV Inghìlleri, il quale ultimo 
darà la f̂brnaà^ legale alle proposta 
igièniche dei dètM ^alnntis^irhi me-

: 

ragione si 'proclama ^ una delle; 
peggiori piaghe, delle più imper
donabili vergogne del nostro pae
se i j ^e JWB^t r ibu ì^cé «ad- 'u^ 
maggiore corrjLizìone ». 

^ ^ w ^ P ^ ^ t ì i ^ . ^ ' ^ ^ ^ ^ tutte lèr 
cautele dì cui il ministro circonda 
l'ogera propria perchè è verissimo 

l^ìhe « 4 a | ^ U | i t o può sembrare! 
pericoloso passare senza transa-r 

ÌKÌone. dall'eccesso di schiavitù at-^ 
/j:,'':--^L--j. : ^ ; ^ . ^ - ' . = 1 - • •^. ' 'r\tìy-^-- 1 -^'^ 

,4,tualmente in vigore airaholizione: 
di ogni sorveglianza; dairaltro è 
certo...che la sorvegUanza.vAOine è" 
esercitata'aituàìrriente non è piti 
assolutamente ammissibile, poiché^ 
essa altro non è che unVpfCesa 

fifua/cim, 17 -* IJn dUtaicóameiito 
di 500 Indigeni i^llaatì degli Ingieaj,., 
con cayalieria i |g^i | ,^ stacfsane sor-

....pitìseìì camp,^:^^Qsm'^n, ,Iì.igma,..ft,„ 
Handoub e se ne l«àpadronÌ. 

I: sudanési fuggifono, ma tornarono 
presto, ed essendo maglio forniti di 
Eounizioni, ripresero il: csmpo, obbli
gando i loro aggressori a battere Jn 

Gli: inglesi ebbero :s6Ìferitìfffcatflai' 
lì colonnello Kibcheaer e il maggiore 
Mac Murgo; soiyaneàti indigem TÌ-
maaero uccisi, 0 Wferiti*. [ 

Oredesi che le j^erdìteilSf Ittanesì 
siano considerevoli. !̂ ,̂v 

']'^U8saua^ 18 — Non si ^tìa'nesBuna 
notizia constaMnte il ritornò di >R# 
Mula da Adua. ^ - ' ; v MÌ 

Si attende che Debeb, aBseoto da 
otto giorni, rechi inforcaaiEiòhir ] ]• 

San iSjftgzano, accompagnato da ̂ |-, 
gànò, Tsce stamane tóà,'ricognizipna 
topbgraflca^fìno a SaOT. ' ^f' 

Ieri vi si recò pure Gene con * ì̂i 
battagltoneJl4caeòiatori,^sfcr; ;̂ -

Nessuna traccia di abisaiDÌ̂  ? 
^ - ' • r ' ' ' Ì Ì ' - - ' * v i - ' • ' ' ' • 

siòoo dovrà occuparsi di stabilire U 
programma od il testW per V insegnsi-
mento del canto nolle scuoio normali 
ed eiementarì ; per approdare uno i^ta-
tuto uniformo per tuui |rjst;iiuti mu
sicali dsl regno; per baiBnre.un coirla 
dordò p^r un |ij^rettd di ÒdniÉnedia 

l'lmea;,da--osser#%aasiealo da! 'mlgU^ra' 
ttlt^rmo dai Ogiisor^atori. ^ 

per la parte drammatica essa do
vrà'approvare un regolamento perla 
g^Uolàì̂ di re^M^Jf^ftiAW'rénze^iMf^ 
cretare alciupì^ovvedimenti per V iii-
creuaonto dmì'arta drammatica na-
aionala.- ; 1 ? =; 

L^r^lJ."^ i l ^i^L'^ 

W-} 

i - I L̂^ ^^Kj' 

pendi miqua^elte distribuiti, la ca
ria e la magistratura slldbcìate '0 
compresso sotto la (nano di f e r r ^ è l 
%^^^tp esecutivo,, le.carceraKio^ipro^ 
veutìve spinte ad un 0oceM|^tìi non 
ci avevano assueffato i gòwK^ispo-
%ìm e con'eogriaté all'arbitrio; è, forse 
©mbloma di popolo Uljèrtì- la' siàmjsa 
paisrgsa a servile?... . - : ' 

Quel giorno^ Carrara fu accorapa: 

- J : ^ : 

h'-^\ 

gnato a casai^fnónfo dagli studenti, 
|É1^1lutorità,j^. misura che 1* oratore 
avea progredito,'sì erano squagliate. 

* 

F mi 

Il-iProf. Carrara amava molto i suoi 
studenti. Nella sua c t terà richiama 
IVUeiizione una pìccola cornice con
tenente un biglietto di visita con qiial 
che paròla scritta. -

Eccolo: 

-• t . 

;j,*'s, 
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Per chi non lo conosceva, era'dg^ 
gètt̂ ò diio^f^ilglia^vedere quell'uomo 
vestito coS una volgare giacchetta di 

• j L i i r N * ' - F. 
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all'igiene, alla morale, alla giu
stizia ed alla stessa legalità:»- mâ  
il provvedii1rt'é1ft.to;.;àeve essere sol* 
lecito quando nel sìstema''-attudle 
_si riconoscono tante infamie.' ' •' 

i j fe i torno alla fegMlHà^^d^ter^ 

La sgpltiiFa i l'SacGCDl lel l laFr 
i ' ' ^ 1 1 

1 1 - ^•;.^V-j 

i'Srisn. 
el ministro 

E':. 

•cente dal prof:'Mbanese «il quale;).;delle' più ò'horjfiche 
lia^fisitato,.^qr:upolosamente coA 
g l r W c ì sanitari,che gU ospedali, 
celtici deiralta e della media Ita-
Mâ  quelli, cioè che si dovevano I Ormai qome la cosa è: messa 
presuni^re in condizioni^ffiiglipm^» j^n^^tìptiò ritar^^p.tanlc^ la solugèi 
la qu„%le inchiesta od ispezione che | zinne 
dire éi voglia « ha rìvelatp, 
slìo confòrmàto, con dati^dffktto 

Da..Aden, 4 ge | iMÌP/n)M<Ji^^^ 
î ,Qma..d;i. >K-a.polUf,̂ ^W' ••. /lai'»-a-.i8^ ;̂? 

e Lf^^ciate che io ti racconti una 
pietosa. Stona— appresa (?r;ora dal!aì> 

*-̂ tiLa famigìia italiano S'aCGoni nella^ 
quale lì coraggio è, si può aire, 1 tra
dizionale]-T< abita airparrar giàidà 

èòh VMIxorii t lntro le scàfpèVe con 
le campaueil ne d'oro agli orecchi 
comel'ultinào del contadini, vederlo 
riverito, oasequisto, circondato nello 
Qtracle.da magistrati, da profe8aori,"da f 
tìtuàenti; e veder come iuttj^|tes^er^(^J 
a sentir lo,iul&atìi famigliari colloqui, 1 
;dat Quah ruoitìo grande facea sempre 
capolino, •• ". •:'• ^^y- * 
;Fffféhè la cecità, non' :lo costrìnse 

, ad aver bÌ8ognWi;^l|^f egrotarì6f%tU;-
diava da so le voluminose filza degli 
iititórminabih processi.' Stava seduto 

iBopr'a un gran seg^itì8no,'ttì maniche 
idi camicia, e c'era sempre sopra la 
^tavola una enorme pipa che ad ogni 
momento accendeva, e sotto la tavola 
uil fiasco'di^'v'ife ^FumMof6 e bevi

cela gì fi «el aia® ©iisr^^siì'aa' 
M professore mille aùguH' 

dal suo ,^ 
OBEBDANÉ 

li Carrara toneva nìottissimo a mo-
^ !̂!̂ r§ quefto viglietto de! povero trie
stino per J^ cui grazia, tanto sî '̂ liap* 
però. 
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incontrovertibili, uno stato di cose 
che, proluingato, c o s t i t u i ^ b e unf 
vero rimorso pei governanti. Lssa 
ha dimostrato anche che, mentre 
la parte poliziesca della s o p e -

^ J ^ r L4^|lh'«JI,^ 

glianza deve abolirsi, alla parte 
igienica di essa si dovrà provve
dere in modo diverso da queilb 
consentito dagli attuali ospedali, 
a r quali non basta nemmeno di es
sere ' diretti da qualche ìiìustra-
«ione igienica per rispondere alle 
jpìl'IìiTnitate esigènze della scienza 
€ della umanità ». 

- ^ . - ì • • , • -

Noi affrettiamo adunque coi più 
ferv'di voti che presto il ministro 
abbia in mano la materia per una 
decisione definitiva, poiché non è 
certo il caso di una lègg;e speciale, 
'Visto ch|,per l'art, 86 della legge ^ì 
P. S!̂ 4̂  riservata la cotnpetenza 

J'iftìivktóli 

mmio Nazionale 
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Presiedo ròn* Biancheria 
Sono presentate fra altre cose , la 

doWnda a pócedero coiî j'̂ ^Jl dep# 
tato Mìtscilli, per contravvens^ione agli 
art. 177,'248 del vigente codice di^ 
commorcto, e le dimissioni dei depus t̂ 
tati Giardina Q PaterfiMìrò che non 
aon%,ftpGe^ate. Inv6.ce,Ja Camera ^pi 
cordia loro due niesi di = congedo. 

Il Presidente fa alcune partecipa
zioni. 

i0^mf^Ì8pi plllenta il jiWgstto per la 
proroga dei trattati di commercio 
coUfi Francia, là Svizisera"°C là Spagna 
e pel mantenimento durante la pro-^ 
roga del trattamento assegnato dal-
Pantiea tagî ga doganlrtii per i fllàti,' 
ootoni'^tìi rottami di ghisa, e di / W 

i "- " ' " , ' I - 1 I ' 1 

eia 10. ;, 
É$rtQlè Viale presenta il progetto 

per le modificazioni del testo unico 
da|l9 leggi sul roclî î̂ inento deU'eser-
ci.tp,, già approvato, dal Senato, 

Sacconi n*̂  morto un altro, consu
mato dallo aci.tìche p^ìserie cho,^airo-

Ppoca del massacro Porro, l'antico e-
miro gli aveva fatto subire. . 

« Orbene, la notte stessa della sua 
sepoltura gli Àrrarini, périlando che 
un bianco.debba essere seppellito in-

*%ieme c^B,^mtto il I P denaro, si re
carono alla di lui tomba e ne esuma* 
ronofiV corpo. 

« Ma fiuUa trovando di'^^glip» 1̂  
spogliarono di tutti gli abiti a poif 
senza neppure risotterrarlo, sì diedero 
alia fuga. 

« Attratte dall'odore del morto, SOT 
praeeiunscro tosto le iene che fecero 

^scempio del-povero cadavere — ap
pena appena lasciandone ^alo scar 
nate le ossa e la;testa. ? r - >^ • 
, «Al domani, essendo giunto itfatto 

all'orecchio del nipote Sacconi—r ul-, 
tiS^^^perstite dell'eroics famiglia—, 
quésti si 4 |cò a chiedere giu8lissi|̂ . 
preaao il Degìaz Maconnèh, già go'-̂  
vernatore scioano dell'Harrar. 

I l i Degiaz per unicaiipiiposta'i^^ 
ftandire il seguente ayviso: '' ^ 

«e lo e i a mìa armata stiamo b̂ iî @ 
a: Se fra 36 ore non avrò nelle'ìrnani 

« gli autori della vergogna succesBa 
« farò distrug.gero mezza la cìità della 
« quale sonail governatore. » 

Vn .giorào, vìa^giando4|^fenz^ a 
Pisa in uh compartimento di seconda 
piasse (non andava quasi mai in prw 
ma, quantunque sénatoréy^ccesa la 
pipa, e Tfcommciè'%àóquillamfehte a 
fumare. L 

Era d'invernr»,^^ di, lì a pochi,mi-

.|R®wl^©. *-* Era di ritorno daBo^ 
ma il Vescovo ed erano mossi perciò 
ad incontrarlo J cìrcoli ca t̂ol,i,ci; 
, Per combi^azipne "éHa j ' o r a d' en-: 
irata degli stódóoti:a^r Liceo. GU 
Studenti vedendo r insolito appara,to 
^ÌRiasero a guardHre,ma^ii s1 sentiróho' 
urtati nel sootimento nazionailB dà quQHi 
ata dÌm(^strpJon^.pftpgl^ « P^|bM«?|»^ 

detto' alla gioventtrcattòìica. 
Si odi prhntf':i! ^^rido tfi::^^ìva 

Boeoa intangibile?» e quindi evviìftp 
all '«ltalia» • ficchi ai cleri^^li. i 
clericali si chiusero in chieseT' grì-
d^Hdo « VriT'il Papa He » a di ri-

'^tontro gli studenti maggiormèntéV-
ritati conlinuardno gli evviva all'Ita
lia ed a Roma italiana. • 

-'Visi^ag'tla. Da qualche giorno 
nuti non potendo il rumo uscire daii^isonDnncìpiatì in Arsenale gli esami 

techìb'^rf cèricorreritV sono 14 0 15 
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finestrini chìus!,;^^tbnó'^^il'%'i«parti^ 
ìjinénto fa'itìvolfo^m nna densa n«-
g f̂?ll̂ :-ì viaggiatori tossivanof^à^più norti 

posso. ^^^•^.,.,,, .. •, 
Finalmente uno, vbUbsi al Carrara^ 

che non coàdscVvw, gH disfé':' "' 
:• — Mal;y,gj, brav'uomc^^i^i volete far̂  

morire asfissiatiI è una bèlla porche-^ 
ria ancÈe questal _ ! ,v 

— 0 norì^ia|èto leggere? (rispose, 
il Oarlràra),,I&fiÌ'Meta;i3hec'^scritto^ 
«^^%ri fumatori?» 

— Fumatori di sigaro, ma non a' 
pipa, perbaccol K 

— E <?hi ve rha dettfF . -
— Ci dev^essére una legge 0 un re

golamento che lo proìì?!Sce, 
—^Quand'è così (rispòse impazien

tito il Carrara), sappiate che di re-
gòlarneììtiV di leggi Sposso discutere 
cpn voi ano. a dpinam, perc|^è. non 

Sfaccio altro' di na;esti6r0. 
'..̂  Come We'l> '̂« » <̂ !f«? 

SaréBfb a diro (concluse con 

'ci-

op%|fti al^partérientì alle officino 
la fati e stipettai dell'arsenale ; è qù*éî ^ 
sto fatto devesi rilevare 'a titolo d'o
nora per essi perchè dimostra quanto 

WrTt studiosi, !0*^f»rosi ad un tem-
pg di migliorare la lord posizione so
ciale. Una volta ottenuta la nooììha 
ricevono L. 2000 di stipèndio e godono 
di tutti i diritti degli impiegati civih. 

La conimissìons è presieduta dal 
direttore qei)e costruzioni sig, Martì-

Snez cftv, Ernesto. 

t«' 
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| 1 vìai iransatlantico 
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Nei primi giorni del dicembre scor
so narrammo come si sperasse sulla 

cenval!dà¥iWhe del, decreto reale 15 
dicembre,1887,,(ihe stabilisce la mi
sura del duzìo di confina sui semi 
oleosi. . .̂ ,̂ ,;̂ ,,..,̂ . . .- • " 

Si annunciano varie interrogazioni. 

del governo; e osserva giustamente 
la Riforma c e tanto n;ieno il caso 
d'invcj^Wre a suo proposito U li-
t e r t à dei cittadini, per questo che, 
se per ^erapliq^,j)rovyedimeuto mi-
aisteriale si pòté'di tanto lipììtiàré 
ouelia dì una classeidì .fommine l . iVocitó•jOTragaài mimsi^oideinà. 
^ .. 4. * u I T'terno circa linterpretazione ed esa-
^P^^^^ t l S . ' W t o ^ ^ ^ ^ che colpe- .«zionedeli'utt. 7 palla, leggo 14 In
voli, a tanto inaggiore ragione ijirglio 1887 roUitiva ai prefetti; sam-

' .. . , , 1 aragli qhQ dopo tale leggo i,deputati 
npn^ijllii"ségi:etari glnliV l̂î O ministri 
fiòn d^bbuno piiì ripresentarsi al giu
dizio d̂ tî lì elettori, onde il colsggio 
di Trapani non avrebbe) dovuto easoro 
cohvS'èato per la nomina di DamTfni''' 
a segrotarìo generale. 

Crlspi convitane nel concetto di No-
cito; onde presenterà sila prossima 
firma reale, un docreto che abroga la 
convocazione dal colaggio di Trapani. 

Levasi ;lìî  seduta alle^St 

CÀI domani gir.furono cpridotti Wun-a Spàllaea) chê îp sono i lp i^ tgair^ 
disgraziati che si "confessarono rèi. j j j^ara. ~- ŝ 

<#rDegias disse loro: Mènelik, mio 
i^rìmaldi pfi£ incarico dì Magliani s re, mi comandò d'essere Uévèro. Ma-

presenta fra atlrì profeW quello di | Iddìo mi i^affl^da .anche d'aver piiià 
" •" delle colpo, ànzichò faEvi u.ccidero,i 

ordmo dunque che vi siano tagliate 
ìe mani eiìi-!piedi. • ; 

«.Eyia sélVéri^a, seduta stante, fa' 
ieseguìlu." • • :..,. • • -''^ l '• 

«i Dei 4 -r- ne raorirono solamente 3. 
« Come vedete, asiche presso gli a-s 

ni la chirurgia fa enormi prò-» 

E strisciando sul pantalone un fiam-
raiSo^tiile^fto, riacceso la piek che 

s o ^ B p S ^ a al pallone fragro, par 
titflalt 'Havra il 27 nové-̂ ^^^ '̂ - *^-

Gli aUVi^lon fiatarono. 
. ' ' ^ i •! I 

•• . 
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potere esecutivo potrà avere la 
facoltà di sciogliere molti di quei 
vincoli che oggi lo fanno vera
mente, serve, assai più che della 
légge e delle necessità ' sociali, 
dell'arbitrio e della violenza ». Pa--

il - . ' , -

role queste che riportammo per
chè sono là migliòte condanna 
deirattuale sistema illegale e dì 
cui ci ccyirnpilcciàìijo'non ao l ta^^ 
iiiccome di una nuova conferma 

* - . - » n — -••- ' - - - ì m 
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A Roma si radunò ,^ftj ministero 
della istruzione, là Commissume per 
l'arte drammatica e musicalo, la 

la^ quale non si riuniva dà due |t)gip, 0 
che è G ômposta dei signpri B'Àrcàis, 
Marchotii, Baazlni, Pìatunia e Boitop 
e per la parte drammatica' dei si
gnori Feri^fefTSrelfìfetvaìlottì, For-
tll^^l^^^ft^ e Feirrigujl. . 

Per ia parte musicalo la OEliffl^-

Una volta, in Pisa, nella cur^uni 
versità coiDQ'è;np,to,ii Carrara inso; 
gnava, all^uscìre dî Hna dello momo-
rabìli.,lo2iipi*4!^ invitato a commemo
rare gli siuderlti morti aCurtatoneo' 
Montanara, del cui glorrbtò sacrificio 
' r i c e v a l'anni versano. 

;flpgrtìcci,j^UI Ateneo era affollato 
iiuorno a Francesco Carrara : le au
torità erano presenti: 1 il profotto^ìn 
pî ima Hn6a|;^via .via che procedeva 
^K^U'tìlogio,WCari:pa ei animava. 

--; Si r^ egli disse a un punto» ri 
volto agli studenti — voi invidiate lo 
sorti diqueì gagUardi^iiaa pazieif̂ ^^^e; 
troppo vi resta a ocrtattere, l'edifi
cio dello libertà civili i tuttora da 
coglphe; aoao forse emblema dì p6' 
polo libero i parlamenti deserti, lo 
nrntì elettoraU vuote, le gìurio disor
dinate e neglfili^4§ tasse e gli eti-

volto ddtié correnti aeree in alto mW-
re in direzione di nord - ovest, dopo 

#aver toccato per un momento terra 
onde deporre 1' avvocato Arcbdeacoo, 
uno dei tro areonauti, mentirò gli àl-
^14^ Lhoste e Mangot,;yoltero teî ?^ 
tare dì Httraversaro ta Manica. 

Ora troviamo in un giornale di 
Nuova York, del 30 dicembre; 

< Giorni sono, presso un vìllagioTO 
Kentuchy, fu trovato un gran pallone 
llieóBtaticosgonGato; vicino al pal-
ÌStte, nella navicella, vi'era un cada
vere. L'aréounauta non è evidente
mente mòrto per la caduta, ma per 
inanizione. 

«In tutto il paese da parecchi i ^ ^ 
non sì innalzò nessun ftrtòWtb, he 
sì 'liInèntR la scomparsa di alcun 
arebùhata, » 

Jiivgiornale americano ha pensato 
subito che si tratti ù-aWArago. Molto 
circostanze servono ud avvalorare la 
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sua ppinións. Il fatto che l'àreonauta 
è « S t o di fame, prova che il viaggio 
ha durato più di 14 giorni. 

Il suo compagno sarà probabiimente 
perito durante una burrasoa che fece 
sceridara ìì palìorif^alVOceano. 

Anche questa asserzione ha la con-
forma in una notizm che fece giofn» 
sono il gif0 dei giornali. Il capitano 
di un bastimento inglese dichiarò di 
aver visto un areostato che navigava 

' I ^ ' ' ' 

verso nosd-ftèst, essere trascinato ra-r 
fidamente, dalla bufera, nel mare'' 
burrascoso. 

Tutto quindi coincide' a stabilire'' 

Sis8Ìgnorìl:ai^||)|se tanto per a - j . Qg^xon Medio per i*flsecuzione delle 
verna una coatruzTona tanto solida opere dì bonìfica d0Ì^.terroai paludosi 
che non può nemmeno portare la roba esistenti noi Oomuny^ì AnguìUara 
destinatavi. 0 vi t̂ìino trltSture di Veneta, Barbona, Boàra Wianì, Poz-
carta pesta o le fondamenta deboll^o 
ì muti non dièpoati a seconda doì ser-

fivizi I 
Cose incredibili ma vorel '̂ ^̂  
Sarebl^a!J§si p^|;^ìò da credersi^^ 

che il Munioipio non proceda iJJMJ'. 
mina dei nuovi ìmpìsgati perchè an-

ŝ cìiG dopo saremmo ^\ sìciit erat; non 
!*vi è sicura nemmen^a roba! Kó sa-
rebbe prudente l'andarvi in%^troppi| 

*le il pavimento cede coi libri soltanto 

^I^HK^! 

m 

che ì'Àrago dopo aver perduto nel- j eh© coéa potrebbe succederne se vi 
rOceanoiÙie degli areonauti, si ri-
eolico poi s e c Q i ^ ^ ^ f l ^ i e morì di 
fame durante il viaggio che condusse 
S'aroostato a discendere noi Kentucky. 

VAì^affO sarebbe il primoi.ffpallóne 
che abbia potato attraversare l'Atlan* 

- r 

lieo. Se il fatto si confermerà, il sa* 
criGcio di due vite ntótìè.M^^^^ 
rà senza un utile risultato nel car^ 

• . < 

dalla scienza areostatlca. 
i ' 

ppF.Ìg^| j j^^«£3WiaWMB^^ ^ ^ ' ' ^ T ^ ^ I ? 

^ -̂  

affluissero anche gli studiosi ? 
Questa è la condiiìono' rodio dello 

coso al Civico Musfjq e. slamo*«Uetì: 
che la lettera dij alc^n|^:,studenti ci 
^jitìUI offerto op||ii&ne, 4ì parlarne, 
perchè va bene il' poBlììio pagante 

i suoi de-

•w 

zonovù, S. Urbano, Stanghella o Va-
;•• . • ' '• . - ^ ^ m - - , f , • . -

scovana cUssmcaii m pr^ma categoria 
a terra ini della Legge 4 liUglio Ì886 
N. 3M? Serie HI c^n rifarimento.,alla 
.precedente 25 Giugno Ì881 N. 869 
Serie HI. 

•-

6. P a t'ero sulla domanda della So
cietà Venata p()r Imprese è Coatru*: 
zìooi Pubbliche per erogazione d^acctua 
madiauto sifone metallico 
navigabile !PiovMo in 

^. ,^J?^^'^^j;^! |^=;•JE^; , . , • . , , • , ; ,^ , .^ 

r'S-
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Vedendo publicato un elenco di lì-
^ t i , % a le altro cose, al̂ ^Òivico I 

l.SB»-̂ ! 

MusGOj alcuni studenti ci scrissaro 
chiedendoci so non fosse meglio che 

iella roba venisse dai donatori Bpev 
dita aUjyBibUoteca Universitaria,. 
•.E :davWfì?|Ì^%todanti': -sotto 'fulW 

che aapetto^lfÉ hanrio tutto il torto 
nella proposta etessa; a che giova 
difatti quella roba in un Museo che 
essi nemmeno sanno che sussistsilî  
tranne dù auditu o per | m | j ì s o da 
fanti akfabbricato che lo contiene T 

Il vero però sì è che ili Millo Cit
tadino dovrebbe pura, per qualche 
<i0sa, funzionare; ed è chiuso da ot-

sappm come si spendono 
nan a a che cosa servano i suoi mu-
sei a lo sue biblioteche. : ^̂  ; 

Crediamo-parò che un provvedi-
moiftt6'̂ ^;gQnitivo debbasi quindi#l^ 

• meno prendere per rìTOdiare a 
mconveniontii se non altro • # ? 
nomarli. , , 

-• - - ' , • ' S T I : 

Sì dicano quali sono le condizioni 
del,ful^bi^icatp. ; , . s :^a 

Si dicajtdopo un lungo annb,d*ai^ 
tesa, che cosa sì pensa -.diŝ ifare peWP^' 
nomina della pianta degli iffi|iégl1;il 

Ce n*Ò passato tanto e tanto del 
, . » • . - ; • • - . , • ' , ! • • , • ' V 

J2a> peiv'nulla agiM^f P^ova ove 
mancano tiiif^spsltìf' i^ìboòni pró^ l̂ 
siti, per timore che colmino fallcà; 
immaeiniamoci quindi se si osa an-
dare al fondo della questione e risol-
varia anziché andare per la commoda 
via dei rapezzamantì e deraiorno per 

jigibrnoicome^jielle erezioni della suo 
Bttaaa tutte a rapes^aroentv sansa 
nessun concetto ohìaro e senza alcuna 
ideale I ; ' : 

I> 

^Ji|!e=.jlÌ#tìnno, come da:oUro..,un. anno 
il Consiglio comunale voto una nuova 

^Ìftnta,-4'ufacio per gli; impiega|i,=|p^ 
aessuno si sogna Oi Itìlftìga di; vedór-
ne fatta presto la nomihe. 

Il museo c\à... perchè ce ne sono 
le mura. 

Il museo c'è... perohè. in quel fab-
bri cito %Sé anticipò^'il disegno dbl̂ ^ 
crematoio ci sono oggetti antichi. 
afeli museo tì'è... perchè dopo tento 
avere speso nel fabbricato i bilanci 
comunali ne sono ancora gravitati, 
per gli impiegati-ed altre spesa. ' 

pubblico macello di Pàdova, par og-;^ 
^ 

getto industrialo. 
. 7, Autoriiigazìona di staro in giudi-

'Zio contro: ilisignor Gtìnatti Fortunato 
di GaMUl^» erede di Canatti fu An
tonio, od^^, |̂nipreuditpr|Q -tléna m?inu!̂ >̂ 

fetenzione della stVadaEsle-Masi, per 
rifusione di spase per contravvonaiouì; 

>alla Legge sul Bollo. 
8; Cotìiunicazioni di a t t i% dellbé^^ 

razioni d'urga^sa della; Bep^tazjon* 
Ero^inciaie. : 

9. Relazione iffltlfiputazione Pro 
vincìale sulla gestione 1886-87. ' 

10. Proposte sulla classiQca in prN* 
f ma categoria J|e!le opere di bonifica-
Jzìono ^ a r r e n i posti n ^ l | ^ ^ | i | 4 i 

Tombolo a sagiiìto di nuova domanda 
^'prodotta dal medesimo. • • 

11. Oomunicaziòrii a proposto rela
tiva alla costruziona della FarrovÌQ, 

; Padova Piove Chioggia, e Padova Lo-
'' volo. .•-, 

AntJrabbTco. 
13. Parere sulla opportunità di rao-

difica^ipne all'art. 154elj pegola 
15 Maggio 1S8Ì sijiiulpesoajyj^pak^ 
lacuale ai r l M r d i della Trote. 

satò ottobre La Pfovxncia dì Mantova 
e noi vi accenniamo oggi che il Fon
tana, bratnoso di aUri orizzonti laverà 
la sua voce nel nostro stesso Atoneo 
dove insegnano un Ardigò od un Ea* 
gnisco, 

piamo che ai f u n e r a i ^ | l ^ ^ ^ | ( ^ D t o 
senatore, ^ l i l f r a che devono avara 
luogo oggi in Lucca il foro padovano 
sarà rappresentato dall' avv. Adone 
Venturini. 

— Fu puro spedito il seguente te
legramma : 

Sindaco Luccaf 
' Scolari illustre Carrara uniamo con

doglianze nòstr^Èlotto città; natale e 
mondo aoientiflco perdita altissimo 
maestro 

Landò Landvccl • Biagio Bruggi 
Proff. Università Padovana 

m ; W t o . -^ La sigapra Lucrezia no
bile Cicógna vedova Vanzetti ha ver
sato ieriihetla cassa dell'/Ifftufo Me-
- - " ' ' ' ^ ' • 

dico^ Chirurgo FarmacetiHco di mutuo 
soccorso in questa città e colla de.̂ ti 
nazione al Fondo Vedove. lu L. 600 

:m^^ 

m 

clesiastioi'del conàpiarttOj illustra SVÌO 

marito prof Tiio "Vanzetti. 
Questo atto cariiatovoìe e filantro

pico della nobile Signora rende pe-
5,jgtiÌ9 e ben^detl^ la di U p f ; ^ | ! i § ^ 
! neliĝ jé̂ îa Istilte^^ la congitingG 

\'.-

T ^ 

modo da riuscire inservìbile cosicché 
convenae al signor NiercfapprofUi||ra 
d'un' altra offertagli, sa; volle ritoc-
naro al suo paese. ,^i: 

TSrM sa segEscs. — La Prosidanm. 
dalla locala Società del tiro a segno 
ricordando i benefìcìi accordati dalla 

\ - , 

Legga 9 Luglio 1883 atti gir© » segno 
'ilizì^hile tanto per la proroga del 
servizio fiìiitare, quanto per la asari* 
zionì dallo chiamata avverte tutti co-

wioro ohe vi hanno interessa cha tra 
breve avraai^p pnlMÌpìo le istruzioni 

«MlimStpr*eeq»^U^ militari perì gio
vani insori|{j|i^ 2* è 3.* categoria o 
li eccita ad inscriversi aonx» rltar 
nella Società.*^ * : 

Le iscrizioni si ricevono presso l'Uf-
*Bcio di Segreteria Via S. Bernardino 

N. 3354 Palazzo del Tllffpr^liei gior
ni fd!Ì?iali dalle-ore 9 ao t̂. aÌlQ,4!̂ ;pom. 
e nei festivi dalle ore,9 ant. alle 12 

'^meridiane. 
'IK. Scusslì^ i t ^grar ia . «Il SSrs-

' I ' I ' ' ^ f ^ -" 

» e g a n a . ~ li Ministro di AgricoU 
tura ha accolto fAvoravoimentfni pm-
p o s # % t S Ì M a l . :!^rettore'^de!la^C:^ 
etra Scuola Agraria in BruGQgana prò» 

Mfèssor Pellegrini, quella cioè dì im
piantare presso la scuola medesima 

L J 

una stazione meteorico-agraria,: affi-
dandone U dir^iign^ al p ^ d è j i ; ^ ^ . ^ 

! ' . 

'jm> 

(. 

à^-ir--iH'?i 

ì% Proposte r l f f i ì v a ^ J P 
- _ - " i ' i _ ' - ; . ^ ^ 

I - * L 
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Il museo o!èi.. pérxihè'sl'sa che sÌ"do-
1 * ' ' ' . - ' : . . . . . . 

ietta pensare a ribrdihàrlo^e, anche a. 
...oatalogara ,i libri. . 

la a proposito, dì nuovo, anzi, dei 
" ìibri ci ai riferisce — ^ abbiamo ra-

ffiona di credere esattissime -If no 
strosinformazioni — essi tirovansi ad 

'••'-^ ' • ' I . . ' ^ " n • ' r i ' . 1 ^ 

doHSiitì così doppi ài muri. che... il 
jsavimento cede I 

Consiglio Provinciale è convocato per 
martedì 24; gennaio' a tòézzogiornò 
pei'^'trattarfl gli oggetti elencati 

r - , 

Seguente ordine del*giorno: 
1. Nbmirf'a del .Kappresentatè la 

Provìncia'nel Consìglio d'Amministra^ 

zione dei Manicomi Centrali.dì S.;Sor-

'eiHusione dar cessante signor consi» 

^ • i T r T s ^ ? 

IffiisAbbiamo annunciato che doosani 

*«%#^| ! teJÌ t ì * l^ : .# ' f^ ' ' prò "È^ . ' -? L. 

«*(.?;,>; ' 

fessor GmCihtò'Fdiitàha leggerà la 
sua prelezione al corso di Filosofia 
Morale, della quale materia fu elatto 
finalmente docente libero nella nostra 
Università in sol 'Unire dal passato 

feanno scolastico, , Pochi^conosceranna. 
| f c f e ( ^ ^ S ^ # t ó i S ? • ed.:,è per:,^ueflto'' 
che rì*|lli^^ presentiamo â  hóstrivlet-
tori. 

1 ^ . 

a quella del ÌagrimatoIft>eì Consono 
il quale la aveva onorata dell'illustre 
suo nome quale Socio e Presidente 
Onorario. 

- 1 , , . , 
r f ^ 

La Presidenza, interprete del voto 
di tùttìiiiSocìi e delle Vedove bene-

^ - — 1 - I 

ficata rende alla slTiMia Signora i più 
sentiti ringraziamenti. 

' Con8oirs''S® I% â»§®§s©l©. — L'ul--
timo bollettino del Consorzio^^iNazio-
naie coAtìens fra le altre anche quelle 

a 
par lire 30 a, quelle del Còìhune di 
'Cervarese Santa Croce per Uro 10. 

Sean i i re p©g,*l€!®ll, — Sembrai 
; cbe il sig. Niero di, Casalserugo .sia 
uà pò' troppo amante dei cavalli per-

derOtfiWé di Piazzola sul 
IT^y-iC-:" 

!:&?••* 

f • I 

La stazione sarà impiantata nel cor-
rente anno ed il Ministero, oltre uà 
sussidio in danaro per 1'adattsmento 
dì un locate, invierà i 8éguen,ti appa
rati mateoi('olog^<3i : una còpj)ia dì; terr 
mografi, una sèrie di geot^iérinoraetrì, 
un evaporimetro, wn ^^sicrometro a-
vehlìlatore, un uneraometrò i-egìatra-
tore, un lucimetro Ballanì. ; 

Gli strumenti saranno posti ìli vi-, 
o|nan^a;,^(i^l suolò*tnSde lo cifre rac*i 

rologvciv siano quelle eh© intovossano 
realmente la vegetazione. 

S t r a e c I e t @9aaiiilla, —. Per'do-
creto del miaìataro dell'interno, il 

.commercio degli stracci, abiti vecchi, 
non lavatj.^^ffetti sucìdi di biancheria 

ichàtóiffiìm ancora bene ^a§Mtto dal-
V1ovolontBr#^Eignp fatto noiièmììto 

4*^^ -

• ^ ^ ^ ^ • • ^ • • • ' H ^ 

gliere avv. Coletti Domenico per il 
quadriennio 1888 1891. 

% Proposta e deliberazioni sullo 
Statuto del Consorzio Idraulico Sor-'̂ '̂  

I ; 

Sr^Bòposte e; deliboraaiòWrllitive 
allo Statuto del 'CbnsoSìrflfMuli^ 

iWitalla. 
•m 

&. Domanda delta^ Rappresentanza 
dal Consorzio Lpzo Valciata affinchè 

! 1^'jirginrsi.niiii :^^ 
^^*venia classificato in prima odjin SQM 

coridà cètegona. 
5. Domanda dal ConsòriTò Fiu'viale 

^.. 

ifÉ:^.'. - m^.. 
• H ' » ' — I 
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-^ Ora eccola di nuovo al banco, 
eoi denti stretti, il'éf^olnosa di sé stés
sa e degli iiomini, pallida come la 
6aort^,^fredda comO; il diaccio, 

— L'drffpglìo è l'onore di nuovo la 
rodono, l4sa è completamente prò-
strAta ai suolo. ' 

— povera, povera Mink''̂ I 
— Poverai'̂ ^ îGugliolmJnal mormorai 

sommosso e, collo lagrime agli occhi. 
— Non faceste un altro tentativo 

presso dWei ? 
— Noi-Hsposi risoluto. 
La condotta dì Guglielmìna m'avea 

<Ìa8tato un profondo corruccio, essa 
si era avvilita dìnaÌri'iBÌ a me — oggi 
aitai a che vederla, a che parlarle? 
Fra noi, non ci poteva esEei;e nulla 
dì comune. 

Per lungo tratto camminammo l'uno 

I . 

accanto dall'altro assorti in penose 
mea\laz\oni. , ; _ ^ /̂  ^ ,̂ :̂ , 

•— Ofsùl io parto; fece laVsigndra; 
U f f I I • • ' ' . " ,; . 

Molhnger. , 
—- Dio vi salvi mia ottima signora!^ 
mi rivolsi per andarmene, ella af-

la mia mano. _fe 
-7 Io Ip 60, voi Ja ^mi^te: —-(disse, 

sommessai^ente — sperò che "inaipa. ;f 
rereto ad amarla di nuovo. Ella vi 
apprezza, vi stima, ella ha conficlenza, 

'''in voi più che in altra pèréoha qual
siasi;-Però se ane^g; adoseo vi offese 
per un islauie — eé ora per un mo
mento ve ne allontana,te^^T;de|i non 
perdete ognì'%Granza, le vie''Ìèi éi-
gnore sono ìmperseì'òtàbili. 
; -""Kieordatevicl^^ Guglielmìna ebbe 
sempre in meun'ìliìmitata confìdenza 
e... che vi io sono leale amitia. ^ 

Ciò detto SI sciolse iniacnme, chi
nò il capo nel mio i^ttf|*%i baciò 

^suUe 

Questo monsignore è prelato della 
. chiesa PaUtìna di Mantova, della qua
le è, ben noto essere a capoUiGflu^n-

HissitÀò ab. AnzÌMk» 8i accerta anzl̂ ^ 
iohe.solo per l'alta influenza di quegli 

' -i—l. IV,- • i . - , ' , ' " ' i - ' ' 

5ti, abbia potuto ìlFontanaj quando il 
valentissimo Ferrari fu sbalzato dal Lì-
ceo di Mantova a quello della Spezia,aS' 
sera assunto, da seinplice professore di 
Ginna6ipJp||j;iore, alla cattedra fìlo'-
BOtìca^di^^elia città cosi ^ ò M à per 

^tradizioni e, nella quale per tanti anni 
4haì;inS6gaato l̂ V r̂digò. 

Di questo scandalo, e del trasloco 
del prof. Ftìrrari.^J^vìuima della Oa* 
maniU' ché,jpad|^o,neggia alla^Miner-
va, ài occupò strónuahfiOhte nal pas-

"^pia del ^iò'spirito e con parole afyv 
;&ttuoW^e^^òn qualche Gonsiderà^iòné^^ 
ffilpsofìca te.|ìtà di consolarmi. 

^T Enricofebisogna che abbando-
•niate questi luoghi. Siate un uomo 
perdiol^diinéntl^atevi di questa donna 

|chenó#;è 'degna di voi. Ella vi per-
ìder^ secolei. Pensate alla vostra, f̂ î l 
simiglia, ad una madre tenera e rispet-'. 
tabile di cui al mondo sioto uSìco e 

'supremo conforto. •;} 
JRingraziate la Provvidenza che yi-;̂  

abbia aperto ,gli occhi a^^empo sul 
conto di questa fananaina.. Che irre-
porabile sventura sarebbe stata lai 

'Vòstra, se aveste scoperta troppo tar-?, 
di sì funesta passionai 

.Venite amicoI E' impqssibile che 
questo amore abbia mosso in voi prò- ' 
'fonde radici, • 
; Orsù coraggio — CouragomònM^ìf^ 

fuggite questa polacca. Viaggifi^te, 

causa l' adombrarii^de! proprio >ca-
vallo, l'altro giorno faceva nuovernento 
una rovesciata, che per poco poteva 
riusoirgli funesta. Partito da Padova 
per rvt-ornàrsene a Cas&ifi6rogo,Wun 

MtM tratto di,;|tffat il cWvtllo impEiuriWì' 
per l'ostacolo formato da un ubbriaco 
staso nel bel mezzo, diede un salto a 
sinistra lasciandosi cadere giii dal-
l'argina ove si trovava ; per un'altezza.^ 
di 4 metri. Fu in grazia,aiia,,,propria 
agilità e destrezza se.i|l(iidatorè:poi}è> 
salvarsi, facendo un salto in tempî ;̂ . 

I d - • ' ' 

alla parta opposta, cavandosela con 
una semplice contusione al ginocchio 
destro. Accorsa geote trassero dal bi*'s-

"^l'òdall'argine il cavallo che fortunata-
viziente nulla si aféva fatto; ia catr-
rozza però sì ruppe iiiKVarie parti Jn 

e dFIMWa di'^hsò persònalo e domo 
atìco e delle carte raccolte nello epàE-
zature, essendo cessati i motivi cho 

; ; . • . 

avevano rese necessario le relativa 
misure di ^pfecauziona neU'interesso 
•d|Lte4^ytó^4|ttfe. '^-^ ritoTO^ '.«^ 
bero fra i cSfiiini del Regno. 

Ci»astra^W!saB .̂Igpii®,}^wr Fu dichia
rata una contravvenzione ad una donna 
per abusivo eRarcIzio di pegaarola. 

M^ a l dà. — Bel pensiero di^ua. 
- j i II 

'^_^?mimy - • - - ^ I - - i l - I l . • • - - ^ 

- .̂T,0;?!̂ F- '̂̂ -^^^ I : - . r-

r ' i-

— Io jii^lferisco r^ì^: miei" 
grandi dbfòri ai piccoli dispiaceri; 

, -*v^.Perchè i grandi dolori sono muti 

= H 11 •!- -

•, 

-n - -TT-
. - . I 

- T 

;^ 

•W^'j V '•,• 

dl1Pl6.Gehnaio 
i lSasc ì l e ; Mflsch|^^^3 - Femmine 5. 

Masa'ti. — Guevaldi Carlotta di' 
Nicola, di anni||l mesi 8 ,^* Padna, 

ìa fu Antòrfio, d'ariiai 40, casa-
; , - , f . ' J£ i r , • , • 

WBSSSSl̂  

Stillando con ogni>stUQio nell'animo 
111 gerine delllpnéstàyaign dalle fdsce;: 
avea pr^so a rigua^R4||e neiia fen^ • 

* : : I. 

sriiarrito— il suo sgiiardo vitreo in-
sènBÌ,^Ì|e. Avrei voluto gridare ad al- ^ 

sitissima "Voce quanto era grande il mio 
dolore. 

' • ^ -

xvm. 
l'angelo della nostrafeésistonza W^'^^W 
sacrario de' nostri affetti più gentili. 
' Fin d'allora io non seppi ama'ro che 
chi era degno di 8tiaia''™òr s'imma,iVfe 

,,gifti chi può — qiial̂ ,̂,,davea essere il 
mio tormento sentendomi trascinìito 
ad amare 6 dovarmis^rìpetere: Vog-
igeilo del Vo amatenon:è.)degno di fé.. 

Dedito ad una e|i^^|i^i^a,;iaif(y:aÌiL^^ 
ed attiva, giammai una seria passione Due giorni dopo LÌlrdialqgo sucicesso 
mi avea turbato l'interno equìliibrio nel giardino una carrozzr%arÌca di 

Taglìerò corto sui giorni,^suUe set 
timana appresso, noìerei irièttora da 
serivendo quanto soffersi. 

Io era rimasto per vedere se 
\Q CO 

g O 8 
: h 

guardi Iddìo I 
'" Passò^'iPgiorno o venne la sera. y4^ 

iung 

e parli gridando:* Vi Y**"'^*'^^^ risanerete a ncuperarate, il 
vostro allegr© umore. 

Chiunque siasi trovato in una con», 
diziòlié uguale alla mia. sa ,.qìi|iftto 
poco fruttinocele volgari consolazioni 
anche se partono dalla bocca di un 
amico — il mio cordoglio era troppo 
profondo — la feWtl aan|uinanto e 
frèTéa -« ogni contattcì%epr©3ceva le 
mie pene. 

Allevato severamente e nel timore 
di Dio da una madre nobile ed amo
rosa che guidò i miei primi passi in 

^mobile ed istupidito' giacaut a 
0 dietrò^^lfl^»ltttò teridW della 

mia lìnestra in preda ad ioanarrabile 
cordoglio, 

Verso il tramónto comparve Draun-
fels a strapparmi da quello stato le* 
%Mm$Q\ miì cp^trinsa a prend#è^ un 

'^^i^cìbo od a bere un bicchier di 
vino. 

L'ottimo amico indovina la butta-

^dell'anima —̂  da un tale peiricolo,non 
ipenza rincresoiraento, seppi guardarmi., 
anche nello' acorso in ĵ̂ î no. 

L'accidente mi portò dì nuovo ac 
acanto alla signora ronuskaj quasi coup 
tro voglia mi fé' stringare con lei i n^ 
timo relaiiìohiiiijlsi^^oilò nel mio petta»^ 
un alloro, la cui fiamma nai scosse 
come un uragano nei più profondi 
penetrali dall'anima. 

Le parole del conta caldere quìhW 
nel vuoto; niiiasciai meccanicamente 
condurre all'aria aperta. 

La brezza vespertina, la pace, la 
serenità della notte non mi apporta 
lono calma veruna. 

Unft.sola» un'unica idea assorbiva 
tutttì̂ '̂ mo stesso: 

— Ella é là dietro quelle persiane 
che divora la sua vergogna. 

Mi raffigurava i r iùb viso p&Uid̂ ,̂̂  

blllì si diressa verso la stazione. Oo 
vRerta da un fitto vaio dentro vi sa-, 
'•deva la signora MoUingor. Uugìielmina 
rimase sola. 

Costei per salVarafé apparenze prò--
sa con se una vecchia ingjosa. sorda, 
una canuta Duenna, e sì fermò a 
Witisbaden per giocare, 

In uggia a sé stossa edr;4'P̂  c**"*̂ !"̂  
con tutti, in luogo di togliersi ravve
duta da quello stato obbrobrioso, in
veleniva ad indurarvisiognor più. 

Facavii forse mestieri di prova raag;-
gioro perchè comprendessi tutta ia 
viòlOhzftdi^MlJA diabolica passone? 
— %purQ non seppi risolvermi a p | | ' -
tire — IO rimasi per vegliare su G"̂ -
elieloiina, rimstsi per guardare fido 
cane la sua soglia; par non lasciarla 
aòÌI,'Béhza dif§iaJn<ideU'orriao luogo. 

(Conlimmjé. 
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tinga, nubile " - Menazzato Francesco 
fu Giovarmi, d'ai^ffiSS, ìndus t r ianK 
coniugato ŷ ŝr Steliin Luca M a r i a * 
Antonio, d'anni 58, casalinga, vedova 
— Zaja Giuseppe fu Antonio, d*ahni 

^^4 mesi 11, cameriera, coniugata t— 
Tuvirt Bolzonella Luigia fu Giacomo, 
4 ' an?iìv G9, casalinga j opniugata — 
Catena Suman Anna fu Boraenicò, di 
anni 70, domoatica, vedova -#tFtirla-
ftelto Rflginato Paola fu Vincenzo, di 
«np 83, doraéstica, vedova. 

l!utti di Padova. 
del 17 QfnftW 

IVasel*©: Maechi N. 2 - Femmine 4 
maèrafiiB^ssI.--^^ Bedo; Felice' di" 

^Antonio, contadino, con Franchin Bea-
Urice fu Antonio, contadina ; entrambi , 
•.di.Padovn.':,! ..'. • " ^ 

r 

Mori*. ' - - Cappotto Augusto fa 
ÀWbnio, di a»>ni 3i , stfaccivondolò-jf 
coniugato — Giaî ^ehin Maria dLAn-. 
gelo, di anni 5 1|2-— Persico Angelo v 
di Adftmo, di anni 3 i\^ — Sordina 
Bomeo di Vittorio, di anni 2 — Ba 
lestRft, Giuseppina di Luìgiy diiannisS! 

Schiesari Ercntìnegitdo di Antonio, 
.j|j]aoi}j'"8'; .. ,. ' " • • • : 

*tOTdi.J»adovA. , ^ V •; 
Cavaleito Ilclegotìda fu Giuseppe,di 

annv'Ofì, villico — Garza Sebastiano^ 
€\k:ì)Qn^ÌQ^^-^nT^Jl)XÌi^ caffOTere, co-
«ibgàtp dii FflUre. 

uv-mt 
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morto; dei due conduttori, uno si ebbe 
Un traccio spezzato, l*atjpfu getlatoì, 
con violenza a terra & subì pareccbié 
contusiopLal petto. 

Il capitano del piroscafo CalaboY' 
arrivato a Liveirpool reca notizia di 
un terribile conflitto avvenuto il 7 
corrente a Madera fra t̂  truppe ed i 
contadini, causa una ribèìUorte scop
piata in seguito ad una nuova impO' 
Bla tìhe colpisca i contadini. 

300 soldati scaricarono parecchie 
,yoUe, i.fuoili contro, i contndinl^òha 
:8i difesero disperatamente. 

Ci sono tìfiiti morti e farii^*ambe 
• : l6 .Pi l l i . / , • - ." 

Vn Arpagonov,jHvÌ^.zev<» 
h Domenica scorsa è morto ad Egge-
^jSriet, nel cantone di S, Gallo, un pae 
sano che da una quindicina d'anni 
viveva miserabilissimamente, prìvan-
doBÌ fln^^del necessario. Figurai ai qual 
fu la soi'pri^; degli eredi, nt | t f i r fào, 
dopo la Stia morte, n'tscoste un po' 
dappertutto nyUa ciktap.ecchia che abi
tava, tante tsonanti monete d*orò e 
d'argento per la Somma di oltre 40,000 

.MKtehiI 

k 

Belcredi tìllgrafa che a Saati 
sì pianteranno for t ia rT sistema 
Spaqca|g|Ja cpm|^|a Dogali. A 
Saati fu trovato tutto distrutto. 

Credesi imminente l'occupa:?... 
di Saati ; róccupazione si", 

farebbe mediante la brigata Bai-
#s se ra . • :• 

Alula intende attaccarci, non 
ostante l'opposizione di UasAgoz; 
l'attacco è presumibile Jo faccia a 
sud di Saati verso Yangus man-
tenendo la sua base a Ghinda. 

; • • •/•^=-:':'tS'--

=a Sì sméntìscWio le vocfesùlla 
malattìa di San Mariano. 

ai 
Si cominciò distribuire vino 

ati. 

— i L f - L . ,,t, L 
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.ere comoieroia 
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iB-:FES3issi3;;.xssaia^ 

MIarche . . . . .... ,. 
Banche Nasionaìiu 

Eaadita ualianad p.OiO 
coBtanti/Lii: 

Fine corrente . . -. , , » 
Fine pròssimo. . . . . ; » 
Gì|nove.",* . . . .'..;. . . * » 
Banco Nota . .v;. . . • » 

Banca Nas. ToscCna « » 
Credito Mobiliare. . \'% 
Costruzioni venete. . » 
Bancho Venete . . . î  » 
Cotonificio Veneziano. % 
Credito Venato . . . . »^ 
Tramvia Padovano , #*# 
Guidovia . . . . . . ^ J»: 

a i filotfna t» 

i •Vì?->i!.---i':e,-3--!V-»r -Ti. 

m. 
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Gli uomini npn solamen|G sono sog
getti a pordore la mecfloria dei bene-
fi isi e delle iògiurie; ma odiano queilF 
^he ti hanno beneficati, e cessano di 
odiare quelli che li hanno oltraggiati, 
C'àpplicazione a ricompensare il bene,,. 
6 a vendicarsi'del male,' sembra ad*"* 
QBBÌ una seryjtù, alta 'quale si som-
mettonoff stento. , 

* v;La.clemenza dei Principi jL^per 
Hô^̂giw una politica per cattivarsi la 
alftìzione àei popoU. ' 
« ^ 

i d ne • giorei a'iii aìmanMco'' 
M eeratiRi^^'iG?,touecii--'IViuòt'tìS:Pt'-

ris^Byrdpn^ ,4.i, T'^eviso, distinto 
pittore. 1570 -—Si Canuto, re. 

^® SafflaaaialèD Venerdi — Muore G. 
_ ' - - I ' I 

B. Vico, celeberrimo filosofo, di 
Napoli. 1670^1744 -ss^Fab. Sfib. 

r 

rv^B,_^bF^i.^«^iwv-^^iq I II i n a i l i , • • » » ^^^^^j^^-j^i ^ I Min 

^j^riRts*^;--

. Cronaca Gittcllziaria 

Vjiei^teii^a cassata 
• 

La Corte di Cassazione di Firenze 
Qiccogliendo il ricorso dell'avv. Leo-
ipoidó Bizio, i:assò1l^\^#aettdMÌ sén. 
tm%^ delle Assise di T/evìso,^.con cui 
Guglielmo Montanari ara stato con-
dannato alla' pena di' morte come 
tparrìeida; la causa fa rinviata, per 
wa nuovo giudJzip alla Corte di As
sise di Venezia. 

ti* è questa, una splendida vittoria 
ottenuta dal''Bizio. 

" ' T I 

La Questura di Napoli segnalò Tar-
tivo in Roma di uno spacciatore dì 
bigUttt» falsi. 

Infatti, essendo stato stabilito un 
appostamento alla stazione, veniva 
arrestato il meccanico Filippo Fio-
iretti, di anni 40, di Macerata, dimo-
«•̂ inie ì ^Roma , che fu trovato ia 
possesso di tanti biglìotti falsi da lire. 

^ 0 per la somma di duemila lire, più 
Sire mille, in biglietti buoni, frutto 
•della sua criminosa industrift^ 

' ' . • '^ Unsi b f i r r a 
I ^ • 

• • . I 

A Piacenza i| tram urtò una barra 
fteila, parte di dietro facendola girare 
au « « a . • . . 

Nel brusco^ movimento un cavallo 
'̂ 'u Uavoltb tìoito.#le ruote o '̂imuoa 

Verranno licenziati ali impietrati co? 
munati che prestarono, nelle recenti 
fèste giubilar! ! de lWl i« to , il servizio 
n|HM«a''<i'a palatina. 

• • ' * 

La Riforma^ smentendo ìa dicerie 
Sparse dai-i^iornali francesi, agsriìtira 
che î ĵ̂ egoziati cong^^erciali continua-
no Sulla base delle ultim#itariiFa vi
genti fra la Francia e l'Italia. 

* • - , • 

• • ' , * • - • ' . • • 

: Cootjnua a tonare radunanza la 
commissióne del Senato che esamina 

' i l processo contro Tei prefetto di No
vara, Pissavioi. La commissione; è* 
Bempri^proaìeduta da Farini.; 

Si mantiene il massimo segreto sul
lo sue discussioni. 

t . f i 

; • • * > • • • . 

ì ^ I s r i Concetta Sbarbaro andò incoa-
tro alla carrozza del R,e che passava 
per là via Quattro Fontane. 

Il^Be fece ce iM al caq^hijer^^idi ^ 
fermare, ed.accolse la domanda di gra
zia scritta di Dugno dal profes^iore^ 

'presentatagli alila Concetta. Il 'Rey; 
accennò che se ne sarebbe iWferea-
sato. 

m»/: . . . 
La liiformà rileva Vàzione spiegata 

,pra dal;la Consu,lt| a tutela degU ita
liani all'estero. E ciò a proposito di 
un articolo della Capitale -^ e da noi 
(eri riportato — in cui si raccontava 
3'uh'epedità lasciata; in Alà'erica da 
certo De Paoli di Vittorio, che i pp 
veri impi parenti nonV pp^teropo maî ^̂ ' 
Ottenere per quante pratiche faces
sero. Il consòie italiano del paese ove 
^ mortó^il I ) ^ a p l i , in cinqu^,^ anhi, 
non 6'#^degriato una sol volta di ri
spondere alle loro domande. 

* " 
^ I 

• • • * • : * 

Il tì|ji?Uato"p8r la pace e l^a^bi-^ 
irato internazionale, sede di Roma, ha 
emesso un voto in cui deplora il eoh-
iegnp di alcuni giornali francesi nel 
Uinpidente 4i::JFirenze. 

11 Fan/uUa dicWhe il pufattp di 
F.trafìp, Gadda, compiottuna nuova 
inchiesta ; contemporaneamente ne 
apri una nuova ìi Procuratore Gena-
p i e "dér Re. ' 
-Pììi. Bifprma ^mpiìiisce la nptigia 
della, iìepuhlique francaìse che il mi
nistro Flourons abbia minacciato il 
riòhiarao del conte De Moriy, amba-
piatore. al QuirlOftl^i «e pel 20 porr. 
sì procodease^É levare ì suggelli alla 
carte di Hussein. 

• ' \ I 
H ' _ ' 

Mostri 

^ i : 

• 1 -

Liti 

5 19 gen.j ore 8 25 ant. 

10 8 
» ritìa 

• 

Cor9.zzinì telegrafa da Massaua 
che presso il negus vi sono |ya-
recchi francesi fra cui due ex-uf
ficiali quali comandanti di due 
riparti di cavanittf Tèìégrafa pure 
che a Ghinda vi sono 10,000 a-

Falsi: aliarmi notturni nel 
^iftìipo di^Tagbot a motivo delle 
iene che tentano" rovesciare le* 
tende. ' • 

• • 

= Nei circoli militar̂ î di Vienna 
- ' '-

ibìasimasi che i nostri non sieno. 
*àriijati di rivoltella come ie trup
pe dalmate contro4^.montenegrini; 
lodasi San Marzano; deplorasi la 
(̂Jeficenza dì cavaIlerìa,;ì^redono in 
una sorpresa di Aluìa. 

Oté lÒAŜ Ŝnt. ' 
, 1 ' ' . , •• • 

Cfìlpi inviò ai nostri rappre-
sentantì*f%U'estero una, circplare 
suir incìdente tìB! console francese 

• . • 

ài Firenze, affinchè sieno in grado. 

i colare dice : « Il Governo^ del Re 
intende tutelare fermamente il 
proprio diritto, pur essendo lon
tanissimo dal vole0;:>Hmenoraare i 
diritti altrui^^ ; 
= Si smentisce ufficiósamente 
che il ministro francese Flourens 
siasi pronunciato contro l'Italia. 

= Il contenzioso amministrativo 
tenne una nuova radunanza e sta-

-, . \ . • -

hììì che i tribunali italiani sono 
competenti a decìdere sulle sue-, 
cessioni tunisinq. ,,--: -̂  '..,.-. 

= lutanto i giornali francesi a-
doperano inaudita violenza dì Un-

^guaggiOj cfflldòno,, la guerra, di-
• cono l'Italia istigata da Bisrnark, 
domandano respulsioae dì tutti gli 
italiani residenti m trancia. 

• h 

, = Moleschott fu incaricato di 
apparecchiare una tàriiìa sui'tiie-
dìcinàli. ; 

:= Il ministero della marina 
f̂ehiéde un aumlStò di 400,000 liî e 

^̂ al capitolo delie, navi, in arma
mento e ciò per tenere pronto uri 

, maggior numero dì navi stante le 
condizioni politiche generali. 

MagUàrii è̂ î Kcerto nelle pfò̂ '̂ 
poste ffnanziàrié, vista l'opposizio-

.^e cbeviVi si fa. Insiste pel ripri-
stinp dei decimi fondiari, ma lisa 
insufficienti. 

Si chiede alla Francia i! per;-
.messo di.coniare, scudi dLarg&iilCb. 
pel valore di 40 milioni avvalèhdosrT 

'delle piastre,borboniche. 
= La 'Riforma assicura che 

sarà discusso alla Camera il prò-
getto dèlia legge comùrilTe e pro
vinciale appena che ne sarà òì-
stribuita:.^iyijr|lgz3one,. 

del 13 corrente recossì atamano 
presép Dautresme, confereiido circa il 
trattato di commercio fraaco-italiano 
dal punto di vista enologico e al voto 
del cotìgreasoj cioè che il diritto do
ganale da applicarsi ài vini italiani 
Si porti a sei franchi. 

Soggiunse che Duutraame rifìpose 
che il governo francese essendo obv 
bligato dì accordare all'Italia la cla«-| 
sola della dazione ^PKWSfta, il di
ritto di inscriversi nel trattato franco-
Uuliano deve essere uguale a quello 
iscritto nel trattato franco spaguuolo, 
cioè 4*10 frai^chi. 

— Il gruppo vinicolo, dopo la co
municazione del suo 'presidente, di
scusse la proposta di respingere il 
trattato di commercio franco italiano 
e decise che ikiia pommlssione ai ré-
chi da Viotto por fargli conoacarp l 
suoi desideri. 

M o s c a , t S . ^ La Gazzella di 
Mósca considera ìa pace assicurata. 

^-Augurasi che la sincerità del desido* 
rio dt pace delle altre potenze sìa é-
guale alla sincerità della Russia, so-
pratutto che gli atti dei vicmi della 
Russia cprrispondano al loro linguaff-

m ^ . • • • - • • '^- i 

«ieaaBB», t S . — lì FrendemUiit 
dice: La speranza nel manteniraento 
della pace espresse nel rescritto.Dal* 
gorbw^cky, irisponde perfettamente al 
deaidprio^|VÌ^ameate provato dapper
tutto, ma «10a si dove neg4(;̂ %, che, 
malgrado gìì sforzi fitti per mante * 
nere la pace, leìnquietudini e i dub
bi degli unirai riguardo all'avvenire 
non;cessano ancora. 

ft«imdrai^.,fel,8,„-^ Il corriepoiiden--
te dal Datici/ News ,^0} Pietroburgo 
dice: Sì dà troppa importanzij^ &\\aL 
diminuzione dell'effettivo dalla guar-^ 
dia imperiale russa; tutto 4i hdur-

§t[ebbe ài rinvio alle'(òro case di un 
miglìaip di uomini non Hpia,g,|ijl sor^ 
vizio. . 

Il cprrisppndente.del Dallp News 
da BorìiQp dice cKè in quei circoli 
diplomatici non si da mona importan
za alle parole di pace dlltb Czar. Si;; 
sa che lo Osar non desidera la guer*^ 
,òa,, ma trattasi di sapere per quanto ̂  
lempp saprà far prevàìero la sua vo-: 
lontà su quella dei panslavisti. 

Il rimé|-Ka da Vienna : Le assicu-• 
razioni paciflcba dello .02;,%r al gover- > 
natoro dì Mosca non produssero gran-' 
dQ;^fftìtto a Vienna. §i fa osservare 
che per contrarre i prestiti, di coi ab
bisogna, la Russia ha tutto l'interesse; 
dì addormentare presentemonte i ti-;̂  
mori di guerra; sì creda che desideri; 
sinceramente la pace soltanto so ces
sa dagli artriameu^^^Jjilliaitfo:tutte te 
notizie della Polonia^^coatinuano a se-
gnalare movimenti di" truppe russe, 
cos?.ruzionì''di strade strategiche e ba
racche, lungo la frontiera. 

Il corrispondente dello Standard 
l i l fpafa nello stesso senso; dice^lffi 
lejiiehiftra^ipui dello Czar,,!^ presen
tazione dei bilanci seo'^a deGcit e di 
un bilancio puramente fittizio, hanno 
soltanto lo scopo di servire ag1iinte , 
Fèssi finanziari della Russia, e di per-*^ 
met|§fltì di guadagnare .tempo. 

i r corrispondente suggiuoge: Nella 
, risposta alle interpellanze alla Came-
iisa^ ungherese, si vedrà iiriduhljiàmente 
': Tisaa fair aecalijante di crederojil'jn-
nocuità della politica. r«ss^a, p^robà.^ 
anch'egli deve preparare il successo' 
di un prestito, ma appena le opera-
zioni finanziane sieno terminate Io 
Czar e Tiszà Cambieranno tuou;ò,,;jnon 
masticheranno più la verità, ' '̂  

I ' , 1 ( ' ' 1 1 - l ' ? ^ ^^^ ' 

Un'anno oggì^ volse che cesi 
di vivere 

••I 

^m^i m. - — —^'—=1--::— - ' 
mm i. 

egerrìmo Cittadino, caldo Pà* 
triota, onesto e distinto Professio-

Alla Vedova ed al figUò eh® 
sconsolati piangono la perdita dei 
loro Caro, sia dì conforto il sa
pere, <^e noi intimi amici di luL 
ci ùffilmo nel dolore e sèmpr' 
ricordiamo il Marito e Pad | | af 
fcttuoso, il vero e ler le Affio. 

•v-A 

Padova 49 genn. 8S. 
' r ^ # 

::.' 

m- T..^G, miì A., 
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DELLO 

auto PedroeeM 

che negli Esercizi annessi allo Stabi
limento mette m vendita tantoaH'in-, 
grosép f̂iChe al dattaglipj^iin conside
revole deposito di vmi e liquori Esteri 
e Nazionali di ottima qualità © prò* 
venienza e di antica etài*lt! prezzi 
ceziobalmente ribassati. 

Volendo anche disfarei di una paF-
tUa di Zucchero e Caffè né^Mtiattdr& 
la vendita al minuto nel s o ì p J ^ r -
cisio di OjQfdileria senza far péaàra 
inierarnente sui consumatóri l'agravìG 
dei /or«i aumenti GhQ si vefificftrosio 
in detti articoli. 

•m 
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TiSATRO V l À 
r 

©sp© per 
Ustica, per dVftlJ e 
«d altra cpmppBÌgioKid. 

I • • 

' I - • " r •• 

éttr'Si ChirÉffiàfii»* 

&,éàe d e l CIgab 
1'ss^.^a sfiel M®®s^® .-X -J^'-i'i:.-. 

- I 

Per le fanciulla e pai;faaciaUi ore 
affatto separate. <",'"' ""•jfm-, 
.̂ Si possono lÈbornmenite visitare i 

locali i qùalj sotc» aperti daJi© 7 ais 
alla me?zg.nptte. " 

Ai siggi Studenti le massime faci 
litazioni. "̂ 

. Federico Cesarano, 

e 

-. M 

A« l<^®Bitosi® C M r i a r s ® ''C" 

T ' - F. ZON, Direttore respgìisah.ik. 

m 

if-' 

AHievo del Prof, di Dentìstica all'Udii 
di Vienna D.r Scheff. Già per 13 snnf j ^ n » 

,_;; Assistente ai dentisti Accademici 
D.f flàv. Szoìs, Virasdy e Rìihfj 

' -

Speciaiiata por otturature di^Dsats 
Applica B e n U ê  SBesimSS©̂ ?® m 

cpudp la nuova mvBnzioRé 'a'mm 
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Via Arena N. 3248 vicino la Dùgattu 
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Una carovana di assaortini 
venuti per approvvigionarsi a Maa-
i l l à partecipò che una colonna 
abissina si avanza da Senafò. Gli 

• n 

assaortini opporranno risoluta re
sistenza ma mancMtf' 

'•^l^h:}3-iL'y: 

(Agenzia StefaniJ 
BBiBiWriî , t 8 . ^ La questione '^ella 

mediazmil^spagnùbla nella fPtiWza 
ìtalo éolombiana defiaMivamente risol-
verassi nel consiglio dei ministri do
mani. 

- ' . I t a l i a e Vra^Kala 
l ^a r lgS , t § t — Il Temps dice che 

i ministri idegU- esttìrì, delU\ fuianza 
e dal commercio, prima di dare rispo-
Sta definitiva riguardosi trattato* di 
commercio, djìB^* '̂'''* di (jQpultare la 
commissione deìle dogane e la Camera. 

i ^a rSg l , 1 8 . — O^gi nuovamente 
si adunò il gruppo parlamentare vi
nicolo-Ptr occuparsi del tràt'tftp italo-
fiancesa relativamente al dazio d'im
perai sui vini italiani. 

•* Pfesideute riferì che 4ft-.Commis-

m. m 

fé; 
r i 3 

ìî  

mediante rEorlsontylon SuHn rimedio nuo
vissimo, (U ineravigUosa o sicura t̂ Oìcacia.-

l̂ â CffiSKO' MJ^ U W A Sii lisiieoBiie. 
Per domandt^ airinai'o?r-so scnvepe ixìUx Farmacia ^^alcaiBOiiiea <& SntifOBfia 

dì Q. INTROZZl di Mlleinni solo proprietario © preparatore dairSkìrkioA-
ty lón Zu lm . ' 

Per eflaere certi d'averlo genuino «sìger© sopirà ogni 
ftatucclo la aegueaìe firma: 
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Ef/regio, Sig. ^uìih, 
U vostro eccellente speciOco pei calli è totaimcnto <?sa\irito, vi preiiro man-

darmene clnq^anta /laconL Tosso dirvi intanto eli© rìasce n^ap^nicamenttì-
Distintamente salutaridovì D ; P A P Ì , ' ' 

Oenqj;^^ i^O i/m^^Qj^^^ Chimtoa Farmactsca . 

IlTQStTia^Ésri^'oni7yif*^ Ziaìh è%Hi»entè!(î fQcacepftì'y-̂ ^^^^ dei calli, 
î f̂ioùta pUrsiiiiso che troverà molto favore presso i l ìmbnlico Vi saluto 

J^oreUasca, 52 Luglio 1SS3, Doti, G* B. GUASSI 

Stgg Vah:arnonicaf^dntro;^j:tu 
Tormejuato. 

ogniriiézzò pec 
'Jon?f/;oìt.|;;;Iìopo ao1Ì^ epoi ia souaisiaziotìe tìi i iberarmì allattoaa,og 
tìplore essGhdnsi,|lMfxTlo .dét tutto estirpato 

.3 Tat ì tamì preme' dire per an^l d^hiio d i rìconoscenzti che dera a Loro 
^' Signori e^per renderÉì maggiormente d i pubblica ragiono l a somma utilità 

r ; l i - --J 
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•,!-''• 

E^ll'^J. 
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UpiSf • dtìU^E(7HjO?i?ì/^Prt'. Ooaia^fl^ '̂masstma ati:ma 
Conte OAKI-Q TCokz. 

1 sìona ììiominala a precedènte se 

lìm 
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il- mv 1 Estero si ricevono escltisivatrierite presso A. MAmom e C, Bue Choron, 16 Pariiri 
presso A,.MAràom e %«ma della Sala, 1^-^Rorna/^l^a di Pietra, 90-91 
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SI vendono'Mia maggior parte delJL^^Ilipacie, 
Prèzzo: uri sacchetto granlècon Istruzione 50 cent., 

sciolte 3 cent, o-wmmkr^mmfé^ 
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, In Padova alla Farmacia Trevisan Pietro ai Due 
Gigli d'Oro, vG da Pianeri Mauro e Qojî P, 
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